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Riprendendo la parola…
- Raccogliere i frutti da condividere: 

Dove in queste esperienze risuona la voce dello Spirito 
Santo? Cosa ci chiede lo Spirito? Quali sono i punti da 
confermare, le prospettive di cambiamento, i passi da 
compiere? Dove registriamo un consenso? Quali strade si 
stanno aprendo per la nostra Chiesa locale?

“Per essere annunciatori e testimoni di Cristo occorre rimanere 
anzitutto vicini a Lui. È dall’incontro con Colui che è la nostra 
vita e la nostra gioia, che la nostra testimonianza acquista ogni 
giorno nuovo significato e nuova forza. Rimanere in Gesù, 
rimanere con Gesù.”

Preghiera conclusiva

O Madre dell’offerta,
accogli nel tuo grembo benedetto le scelte concrete
che la Chiesa proporrà al termine del cammino sinodale.
Portale in te, e con te, già da ora, nel tempio del Cielo,
come facesti con tuo figlio Gesù,
perché siano presentate al Dio di ogni grazia,
e da lui ricolmate
di abbondanti benedizioni.
Amen. 
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Incontro con il gruppo di Azione Cattolica

Quando ascoltiamo con il cuore succede questo: l’altro si sente 
accolto, non giudicato, libero di narrare il proprio vissuto e il 
proprio percorso spirituale.

(Papa Francesco Omelia 10.10.2021)

"Che cos’è l’Azione Cattolica? Ne abbiamo parlato molto, ma mi 
pare che sia soprattutto una realtà di cristiani che si conoscono, 
che si vogliono bene, che lavorano assieme nel nome del Signore, 
che sono amici: e questa rete di uomini e donne che lavorano in 
tutte le diocesi, e di giovani, e di adulti, e di ragazzi e di 
fanciulli, che in tutta la Chiesa italiana con concordia, con uno 
spirito comune, senza troppe ormai sovrastrutture organizzative, 
ma veramente essendo sempre più un cuor solo e un’anima sola 
cercano di servire la Chiesa. E questa è la grande cosa. Perché noi 
serviamo l’AC non poi perché c’interessa di fare grande l’AC, noi 
serviamo l’AC perché c’interessa di rendere nella Chiesa il 
servizio che ci è chiesto per tutti i fratelli. E questa credo sia la 
cosa veramente importante."

(Vittorio Bachelet)

PREGHIERA DI INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome.
Con Te solo a guidarci, 
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori;
Insegnaci la via da seguire 



e come dobbiamo percorrerla.
Siamo deboli e peccatori; 
non lasciare che promuoviamo il disordine.
Non lasciare che l’ignoranza 
ci porti sulla strada sbagliata 
né che la parzialità influenzi le nostre azioni.
Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 
affinché possiamo camminare insieme 
verso la vita eterna 
e non ci allontaniamo dalla via della verità 
e da ciò che è giusto.
Tutto questo chiediamo a Te, 
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,
nella comunione del Padre e del Figlio, 
nei secoli dei secoli. Amen.

In ascolto della Parola di Dio
(Vangelo secondo Luca 10,25-37)

Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e 
chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita 
eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come 
leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la 
tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai 
risposto bene; fa’ questo e vivrai».
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio 
prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a 
Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, 
lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo 
morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima 
strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in 
quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si 
fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò 
sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. 
Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, 
dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò 

al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di 
colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi 
ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ 
così».

Breve riflessione

Recitiamo insieme il Padre nostro

In ascolto di ognuno 
Nel rispondere a queste domande siamo invitati a:

- Ricordare le nostre esperienze: 
Quali esperienze della nostra Chiesa locale richiama alla 
mente questa domanda?

- Rileggere queste esperienze in modo più approfondito: 
Quali gioie hanno portato? Quali difficoltà e ostacoli hanno 
incontrato? Quali ferite hanno rivelato? 
Quali intuizioni hanno suscitato?

1° nucleo tematico: I COMPAGNI DI VIAGGIO 
Narra su chi ritieni faccia parte della “nostra” Chiesa diocesana e 
chi consideri “compagno” tra i banchi della tua parrocchia. Chi 
ritieni possano essere considerati i “lontani” o chi pensi sia 
lasciato ai margini dell’annuncio e del coinvolgimento e, quindi, 
da avvicinare durante il cammino sinodale? Superando quali 
ostacoli?

2° nucleo tematico: DISCERNERE E DECIDERE
Narra quali sono, secondo te, i percorsi che si seguono per 
prendere delle decisioni nei diversi ambiti della Chiesa diocesana? 
Hai l’impressione che si tratti di decisioni calate dall’alto oppure 
che tengano in debita considerazione le esigenze di tutti? Si 
ascolta la voce di ogni membro nelle nostre comunità o soltanto il 
parere dei soliti frequentatori della sagrestia? Ogni decisione è 
frutto di discernimento, di preghiera, di confronto aperto ai 
suggerimenti dello Spirito che parla anche attraverso gli altri o si 
tratta di conclusioni predeterminate? 


